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AuleconteseconilliceoAnti
Laspuntal’istitutoBolisani
LaProvincianeassegnacinqueallascuolatecnica
perevitarecheglistudentivadanoinsuccursale
Mabisognasistemarleenonsonoancorapronte

SOMMACAMPAGNA
CONFERENZA
SUSCUOLA EFAMIGLIA
CON«LA PIEVE»
L’associazione culturale
La Pieve, in collaborazio-
ne con la parrocchia, pro-
muove per martedì alle
20,45 in chiesa la conferen-
za «Famiglia, scuola, socie-
tà, le nuove sfide antropo-
logiche ed educative». Par-
lerà l’avvocato Gianfranco
Amato. L.Q.

MOZZECANE. C’è tempofino al28 febbraioperfar frequentarelacomunale delpaese aifigli aldisotto dei tre anni

L’asiloaccoglieancheibambinipiùpiccoli
LaparitariaZaccagnini
riceveiscrizioniper inati
tramarzoe aprile2013
concolloquipreventivi

Unadelle cinque auleassegnateal Bolisani FOTO PECORAIlcorridoio dell’ala dell’istitutoAnti destinataalBolisani
Alprimodrin dellacampanella, i
bambinidiAlpotornerannosui
banchiinunascuola rinnovata.
Sonoal terminei lavori
all’elementare«Don Calabria»
inviaPrincipe Federicodi
Saluzzo.Per unasommadi
65milaeuro sono stati rifatti i
bagniper bambiniebambine
edèstato introdottoquello per
disabili.Nuovianche gli
impiantiidraulicied elettrici.
Infine,tutte leparetisono
statetinteggiateall’interno
mentrenelcortile èstato
sistematoil vialetto.

«Èunascuola deglianni
Settantaedaallora mai
nessunovihamesso mano»,
spiegal’assessoreallefrazioni
RobertoDall’Oca. «Abbiamo
ascoltatolesegnalazioni dei
genitorichedatempo
chiedevanounintervento
soprattuttoper ibagni da
rifare.Sonostatesistemate le
stanzedegli insegnantie
tinteggiati il saloned’ingresso,
leaule e,nell’interrato, la

palestrae lastanza daadibiread
auladiinformatica. Le radicidegli
alberiavevanorovinatoil vialetto
diaccessoesternocheèstato
sistemato».

Entrodomani i lavoridovrebbero
concludersi.Cosìi 110 bambini
suddivisiincinque classi
mercoledìtornerannoa scuolain
unasedepiù accogliente.Econ
mammeepapàpiùsoddisfatti:
«Chiedevamocon urgenzaun
interventosui bagni», spiega
BarbaraMontresor,
rappresentantedeigenitori.«Il
citofonoera rottoed èstato
aggiustato.Siamo moltocontenti,
appenaavvistati i lavorila voceè
circolatasubitoin paese».

Enonèl’unica operazionein
camposcolastico,ricorda
l’assessoreMariaCordioli:
«Questilavori dimanutenzione
eranorichiestidatempo esi
aggiungonoall’intervento
complessochestiamo portandoa
termineallaprimaria diRizzaeal
progettoincorsoper il polo di
Dossobuono». M.V.A.

LeelementaridiAlpo
conibagninuovi
Lichiedevanoigenitori

Vetusto Caliari

La scuola dell’infanzia parita-
ria comunale «Benigno Zac-
cagnini» apre ai super picco-
li, i bambini cioè nati dal pri-
mo marzo al 30 aprile 2013.

«Normalmente la scuola»,
commenta il consigliere dele-
gato all’istruzione Graziano
Zerminiani, «accoglie bambi-
ni dai tre anni in poi. L’aper-
tura ai più piccoli risponde al-
le richieste dei cittadini ed è
possibile in quanto la struttu-
ra sia organizzativa che logi-
stica permette l’estensione
del servizio ai minori di tre
anni. L’amministrazione co-
munale continua la sua atten-
zione anche per questa fascia

di età e prosegue negli investi-
menti per dare un sempre
maggiore servizio. Si sta ora
ipotizzando di insonorizzare
la sala mensa che vede la pre-
senza contemporanea di un
numero di bambini sempre
più elevato».

Per essere ammessi i genito-
ri devono rivolgersi alla scuo-
la direttamente per un collo-
quio di orientamento. Se esi-
stono le condizioni per l’iscri-
zione passeranno alla compi-

lazione della domanda.
L’inserimento nella scuola
può avvenire fino al 28 feb-
braio 2016.

La struttura dell’infanzia
può accogliere in tutto sette
bambini super piccoli, uno
per sezione, perciò le doman-
de verranno selezionate in ba-
se alla residenza, ordine di ar-
rivo della domanda stessa, e
priorità alla data di nascita (i
più grandi avranno preceden-
za). Tra le condizioni per ac-

cedere al colloquio c’è
l’abbandono del pannolino
del bambino e il non contem-
poraneo inserimento in strut-
ture analoghe.

La scuola dell’infanzia co-
munale di Mozzecane conta
sette sezioni. L’attività della
settima è iniziata con l’avvio
dell’anno scolastico
2015-2016 ed è frequentata
da 176 bambini. Il servizio è
gestito dal consorzio Sol.Co
di Verona.•

VALEGGIO. Tantefoto d’epocae visitein cucinaper iclienti.Spazi inaffitto compresolo chef

Riapertolostoricoristorante«AlCacciatore»
MOZZECANE. Domani riunioneperillustrarli
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Maria Vittoria Adami

Battaglia vinta all’Ettore Boli-
sani. L’istituto tecnico di Vil-
lafranca avrà le aule di cui ne-
cessita per mantenere tutti i
suoi studenti in un’unica se-
de, anziché dividerli tra quel-
la centrale di via Marsala e
l’istituto di agraria di via
Ospedale. Otterrà, infatti,
cinque aule del Carlo Anti,
istituto liceale e professiona-
le col quale condivide la sede
centrale (l’Anti accede però
da via Magenta). Lo ha deci-
so la Provincia, ponendo fine
a una querelle che dura da an-
ni. I frutti, però, non si coglie-
ranno già da mercoledì, quan-
do suonerà la prima campa-
nella. Le aule, infatti, non so-
no state utilizzate di recente
perché subiscono delle infil-
trazioni d’acqua dall’alto. La
Provincia, proprietaria di tut-
ti gli immobili delle scuole su-
periori, le deve sistemare.
Perciò alcune classi del Boli-
sani inizieranno l’anno anco-
ra in via Ospedale, per poi
spostarsi definitivamente in
via Marsala.

Questa volta, però, c’è da
crederci. Lo assicura la Pro-
vincia e ne è convinto Stefa-
no Boarini, rappresentante
dei genitori: «Questa delle
cinque aule sarà una soluzio-
ne definitiva anche per il futu-
ro: l’Anti regredisce, per nu-
mero di studenti ogni anno,
mentre il Bolisani cresce. E il
nuovo provveditore Stefano
Quaglia ha dato la spinta es-

senziale per risolvere la vicen-
da. Speriamo che la Provin-
cia sistemi in fretta le aule
perché sono agibili, non c’è
molto da fare».

La disputa per gli spazi tra
Anti e Bolisani si trascina da
anni perché nell’immobile
principale non ci stanno e
uno dei due istituti è costret-
to a dislocare i suoi studenti
su due sedi. Ma quella in via
Ospedale è isolata dal centro
di Villafranca e difficilmente
raggiungibile. Il Bolisani è in
crescita grazie a nuovi indiriz-
zi attivati che puntano sulle
lingue e sul turismo, ma la
Provincia aveva consigliato
di bloccare le iscrizioni pro-
prio per la carenza di spazi di-
sponibili. Il preside Luigi
Santillo si era rifiutato rite-
nendo che se un servizio è ri-
chiesto va soddisfatto. E il
Provveditorato aveva preso

in considerazione questa scel-
ta. Sono seguite molte riunio-
ni tra i due presidi delle scuo-
le, la Provincia e l’ufficio sco-
lastico di Verona. Fino alla so-
luzione che, però, non è arri-
vata in tempo per l’inizio del-
la scuola. Tuttavia la decisio-
ne è presa: «Vista la continua
crescita degli studenti del Bo-
lisani», spiega la Provincia,
«si è pensato di riunire l’inte-
ra scuola in sede, sfruttando
cinque aule cedute dall’Anti.
In questo modo, il Bolisani la-
scia la succursale di via Ospe-
dale, mentre la sua sede di
Isola della Scala ospiterà
l’espansione dello Stefani (la
scuola di agraria, ndr)». La
Provincia conferma il proble-
ma delle infiltrazioni
d’acqua, ma assicura: «I ra-
gazzi avviano l’anno in via
Ospedale in attesa dei lavori
e poi passeranno in via Mar-

sala». È una promessa cui i
genitori credono. Un pò me-
no i presidi: il dirigente
dell’Anti, Claudio Pardini,
spiega di non essere al corren-
te della decisione, tuttavia
non utilizza per la sua scuola
quelle aule; il preside del Boli-
sani Santillo, invece, per ora
ha avvisato le famiglie che la
scuola inizierà in via Ospeda-
le: crederà al trasferimento
quando sarà effettuato. Ma il
consigliere provinciale dele-
gato alle scuole, Lino Gamba-
retto, rassicura gli animi:
«La situazione scolastica di
Villafranca è avviata verso
una soluzione condivisa da
tutti, anche per gli anni futu-
ri. Siamo soddisfatti perché
si è trovato il modo per una
buona ottimizzazione degli
spazi nel rispetto delle esigen-
ze didattiche».•

© RIPRODUZIONERISERVATA

ORARIALLA MATERNA.
Neiprimigiorniallascuola
maternadiBeccacivetta ci
saràun orario
differenziato.Leattività
riprenderannodomanialla
SantaMaria Annunciata. Il
programmaprevede che
domaniemartedì inuovi
iscrittientrino dalle8alle
9,30e poiescanodalle 11
alle11,30.

Mercoledìtutti ibambini
avrannoun orario dalle8
alle11,30.Infine,da
giovedì,pertuttigli
iscrittil’orario sarà
completo,conentrata
programmatadalle 8alle9
el’uscitanellafascia dlle
15,45alle16. G.G.

Castel d’Azzano

Brevi

Lafase di tinteggiaturaalle scuoledi Alpo FOTOPECORA

Concluseleopere

Unasala dellascuola maternadi Mozzecane FOTO PECORA

Alessandro Foroni

Una lunga carrellata di fasci-
nose foto in bianco e nero
che, nel nuovo sito del risto-
rante «Al Cacciatore» ne ri-
cordano la storia, con i suoi
protagonisti, da Luigi Alera-
mo Gandini (detto Gigi Bara-
ca, dal soprannome del pa-
dre) alla moglie Liliana, allo
zio Luigi Bettio da cui Gandi-
ni rilevò l’allora «Osteria da

Bigi». Anche da questo rico-
mincia l’attività il ristorante
«Al Cacciatore», storico loca-
le valeggiano che era rimasto
chiuso per qualche anno, la-
sciando in piedi solo l’attività
alberghiera, ma per indivi-
duare nuovi percorsi.

«Vogliamo permettere agli
ospiti», afferma Paola Gandi-
ni, figlia di Aleramo, che se-
guirà il ristorante assieme al-
la sua famiglia, «di curiosare
mentre si realizzano i tortelli-

ni e, durante alcune sessioni
speciali, lasciar anche che
“mettano le mani in pasta”.
Ciò che abbiamo chiamato
“Tortellinando”, visto che Va-
leggio vuol dire anche tortelli-
ni, s’articola in due ambiti.
Da una parte lo “show coo-
king” (mostrare la cucina)
che non è solo una tendenza
affermata all’estero da decen-
ni, ma anche un modo
d’intrattenere un rapporto di-
verso con gli ospiti, aiutando-

li ad apprendere le tecniche.
Dall’altra», continua Paola
Gandini, «il “Voi da noi”, do-
ve mettiamo a disposizione i
nostri spazi e, a richiesta, an-
che lo chef».

La ripresa dell’attività risto-
rativa non è più nel locale a
cui si accedeva da via Goito,
ma adesso è negli spazi vicini
all’albergo in via Circonvalla-
zione sud. L’inaugurazione
ufficiale del ristorante è avve-
nuta ieri sera.•

Iniziano i corsi di formazione
e del tempo libero organizza-
ti dal Comune. Domani alle
20,30 nell’ edificio delle ele-
mentari di via Ferroni gli
aspiranti all’iscrizione po-
tranno provare gratuitamen-
te le lezioni e poi iscriversi.
Le domande si ricevono nella
biblioteca comunale di via
Carlo Montanari da martedì
dalle 16 alle 18.30 (escluso il
giovedì e il sabato), versando
direttamente in contanti la

quota. Per il 2015-2016 sono
proposti corsi di: ginnastica
del benessere, informatica,
Inglese (base e avanzato),
Boogie-Woogie, Joys, Yoga,
allenamento funzionale, pit-
tura- acquarello, ballo liscio
a coppie, tango argentino a
coppie, hip hop, autostima
femminile, training autoge-
no, relazione con il cane, pila-
tes, street art, fotografia, anti
aggressione, astronomia,
zumba.•V.C.
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